
DIRETTIVE

DIRETTIVA 2008/91/CE DELLA COMMISSIONE

del 29 settembre 2008

che modifica la direttiva 91/414/CEE del Consiglio per includervi il diuron come sostanza attiva

(Testo rilevante ai fini del SEE)

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

vista la direttiva 91/414/CEE del Consiglio, del 15 luglio 1991,
relativa all'immissione in commercio dei prodotti fitosanitari (1),
in particolare l'articolo 6, paragrafo 1,

considerando quanto segue:

(1) I regolamenti (CE) n. 451/2000 (2) e (CE) n. 703/2001 (3)
della Commissione stabiliscono le modalità attuative della
seconda fase del programma di lavoro di cui all'articolo 8,
paragrafo 2, della direttiva 91/414/CEE e fissano un
elenco di sostanze attive da valutare ai fini della loro
eventuale iscrizione nell'allegato I della direttiva
91/414/CEE. Tale elenco comprende il diuron. La deci­
sione 2007/417/CE (4) della Commissione stabilisce la
non iscrizione del diuron nell'allegato I della direttiva
91/414/CEE.

(2) In conformità dell'articolo 6, paragrafo 2, della direttiva
91/414/CEE il notificante iniziale ha presentato il 26 giu­
gno 2007 una nuova domanda alla Danimarca, designata
Stato membro relatore dal regolamento (CE) n.
451/2000.

(3) La Danimarca ha valutato le informazioni fornite dal
notificante e il 15 novembre 2007 ha presentato una
relazione supplementare, in cui raccomanda l'iscrizione
della sostanza nell'allegato I.

(4) Il 25 gennaio 2008 è entrato in vigore il regolamento
(CE) n. 33/2008 della Commissione, del 17 gennaio
2008, recante modalità di applicazione della direttiva
91/414/CEE del Consiglio per quanto riguarda una pro­
cedura regolare e una procedura accelerata di valutazione
delle sostanze attive previste nel programma di lavoro di
cui all'articolo 8, paragrafo 2, di tale direttiva ma non

comprese nell'allegato I (5). Nel caso del diuron lo Stato
membro relatore ha completato la valutazione delle in­
formazioni supplementari fornite dal notificante prima
dell'entrata in vigore del regolamento, tenendo conto
degli stessi criteri di cui all'articolo 15 del regolamento.
Data la situazione, la Commissione ha valutato la rela­
zione supplementare e, ove pertinente, il progetto di
relazione di valutazione, nonché la raccomandazione
dello Stato membro in conformità dell'articolo 20 del
regolamento (CE) n. 33/2008.

(5) Il progetto di rapporto di riesame è stato riesaminato
dagli Stati membri e dalla Commissione nell'ambito del
comitato permanente per la catena alimentare e la salute
degli animali e approvato l'11 luglio 2008, sotto forma
di rapporto di riesame della Commissione per il diuron.
Detto rapporto si concentra sui problemi per i quali la
sostanza non è stata iscritta, vale a dire l'esposizione
inaccettabile degli operatori, il carattere non conclusivo
della valutazione di un possibile rischio per le acque
sotterranee, visti i dubbi sul destino di alcuni metaboliti,
e la mancanza di dati che dimostrino che il rischio per gli
uccelli e i mammiferi è accettabile.

(6) Come stabilito in tale rapporto, ora le istruzioni del no­
tificante impongono che l'applicazione venga fatta con
quantitativi di diuron molto minori. Di conseguenza,
possono essere dimostrati livelli accettabili di esposizione
degli operatori, dovuti in alcuni casi all'impiego di dispo­
sitivi di protezione. Per quanto riguarda il rischio per le
acque sotterranee, lo schema di degradazione di alcuni
metaboliti è stato chiarito dal notificante e riesaminato
dallo Stato membro relatore, che ha convenuto che, in
relazione ai modelli per le acque sotterranee, la soglia di
allarme non viene superata. Infine, in base alle valuta­
zioni più precise ora presentate dal notificante, il rischio
per gli uccelli e i mammiferi può essere considerato ac­
cettabile.

(7) Pertanto, i dati supplementari presentati dal notificante
permettono di eliminare le preoccupazioni specifiche che
hanno determinato la non inclusione della sostanza. Non
sono emerse altre questioni scientifiche irrisolte. Non è
stato perciò considerato necessario consultare l'Autorità
europea per la sicurezza alimentare.
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(8) In base ai vari esami effettuati è lecito supporre che i
prodotti fitosanitari contenenti diuron soddisfano, in ge­
nerale, le prescrizioni di cui all'articolo 5, paragrafo 1,
lettere a) e b), della direttiva 91/414/CEE, in particolare
per quanto riguarda gli impieghi esaminati e specificati
nel rapporto di riesame della Commissione. Per tale mo­
tivo il diuron va iscritto nell'allegato I di tale direttiva,
allo scopo di garantire che in tutti gli Stati membri pos­
sano essere rilasciate le autorizzazioni per i prodotti fi­
tosanitari contenenti detta sostanza attiva nel rispetto
delle prescrizioni della direttiva.

(9) È pertanto opportuno modificare di conseguenza la di­
rettiva 91/414/CEE.

(10) Le misure di cui alla presente direttiva sono conformi al
parere del comitato permanente per la catena alimentare
e la salute degli animali,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DIRETTIVA:

Articolo 1

L'allegato I della direttiva 91/414/CEE è modificato conforme­
mente all'allegato della presente direttiva.

Articolo 2

Gli Stati membri mettono in vigore le disposizioni legislative,
regolamentari e amministrative necessarie per conformarsi alla

presente direttiva entro il 31 marzo 2009. Essi comunicano
immediatamente alla Commissione il testo di tali disposizioni,
nonché una tavola di concordanza tra queste ultime e la pre­
sente direttiva.

Quando gli Stati membri adottano tali disposizioni, queste con­
tengono un riferimento alla presente direttiva o sono corredate
di un siffatto riferimento all'atto della pubblicazione ufficiale. Le
modalità del riferimento sono decise dagli Stati membri.

Articolo 3

La presente direttiva entra in vigore il 1o ottobre 2008.

Articolo 4

Gli Stati membri sono destinatari della presente direttiva.

Fatto a Bruxelles, il 29 settembre 2008.

Per la Commissione
Androulla VASSILIOU

Membro della Commissione
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